
NEL MONDO 
Maggioranza a Botha Sconfitti i «liberal» 

Il Partito nazionalista II Partito federale 
ottiene 123 seggi su 166 progressista perde 
Più forte la destra ben otto seggi 

In Sudafrica vince la paura 
«li più buio Medio Evo della nostra storia»: così il 
vescovo Tutu ha commentato i risultati delle ele
zioni per soli bianchi. Botha e il suo Partito nazio
nalista hanno ottenuto la maggioranza assoluta 
con 123 seggi, 3 in più rispetto alle elezioni dell'81, 
secca sconfitta per il Partito federale progressista, 
avanza la destra del Partito conservatore. 

MARCELLA EMILIANI 

• I Marinaio, pittore, poeta 
maledetto in esilio a Parigi, 
Breyten Breytenbach, lo «lit
tore afrikaner che rinnega la 
propria razza e I «macellai di 
Pretoria», dice che i bianchi 
sudafricani sono affetti dalla 
sindrome di Masada, da una 
vocazione al suicidio colletti
vo che ha un'eco epica solo 
nella storia ebraica. E letti i 
risultati delle elezioni tutte 
bianche di mercoledì scorso 
in Sudafrica è difficile dargli 
torio. Semplicemente i bian
chi del Sudafrica hanno scelto 
l'arroccamento, la linea dura, 
la guerra fucile in pugno con
tro 27 milioni di neri. Sulla 
prospettiva del dialogo ha viri
lo Il panico dì fronte alio 
•swart gevaar» e al «roì gev-
vart», il pericolo nero e il peri
colo rosso, agitati come spau
racchi Incombenti dalla mag
gioranza dei 480 candidati 
che si sono presentati agli 
eiettori. Botha e il suo partito 
nazionalista (Pn) hanno otte
nuto, come succede da 39 an
ni a questa pane, la maggio
ranza assoluta, ma soprattutto 
la gente ha punito quella che 
fino a ieri era l'opposizione 
•liberal», quel Partilo federale 
progressista ormai convinto 

che tosse arrivato il momento 
di affermare il diritto «un uo
mo, un voto- anche in Sudafri
ca, i cui mdirigenti sono volati 
a Lusaka per incontrare i lea
der dell'Anc in esilio e che da 
anni collabora col Fronte de
mocratico unito (UdQ, la più 
grande organizzazione amia-
partheid del paese. 

Il premio di queste elezioni 
•della paura- è andato al Parti
to conservatore di Andreis 
Treurnicht. l'uomo che nell'82 
sbatté la porta in faccia a Bo
tha e se ne usci dal Pn portan
dosi appresso I? deputati per
ché trovava «suicida* il pro
gramma di riforme che lo 
stesso Botha aveva annuncia
to. Per intenderci Treurnicht è 
anche l'uomo che trova il pre
sidente affetto da •filocomu
nismo». Adesso l'opposizione 
nel Parlamento «che conta* è 
sua ed è di ultradestra. 

«Il più buio Medio Evo della 
nostra storia-, ha commedia* 
to dopo i risultati del voto il 
vescovo anglicano e premio 
Nobel per la pace Desmond 
Tutu. Il reverendo Allan Boe-
sak, leader dell'Udì, la radìca-
lizzazione a destra invece se 
la aspettava: «Che sorpresa 
poteva esserci, quando c'è 

stato un governo che ha fatto 
ricorso a tutte le tattiche di 
uno Stato fascista di polizia 
per un certo numero di anni? 
E chiaro che la svolta doveva 
essere nella stessa direzione». 
È rimasto «esterrefatto» perfi
no ti leader dell'Inkatha e gran 
capo di 6 milioni di zulù Gatsa 
Buthelezi che a parole com
batte l'apartheid ma soprattut
to manda le sue squadre di 
giovani armati a menare e spa
rare contro i sostenitori, neri, 
de II'Anc. La sua delusione del 
resto é comprensìbile. Se c'e
ra un leader nero -addomesti
cabile" con cui, in un sussulto 
di «riformismo alla Botha», i 
bianchi potevano arrivare ad 
un qualche compromesso 
(non certo all'eliminazione 
dell'apartheid) era proprio lui. 
Era, fino a ieri. Oggi anche 
questa prospettiva si allonta
na. 

Lo scenario più plausibile e 
più vicino è molto inquietante. 
(neri con queste elezioni han
no visto spegnersi qualsiasi 
esile filo di speranza che le 
cose possano cambiare per 
vie pacifiche. Continuano ad 
appellarsi, incessantemente 
(Tutu lo ha fatto anche ieri) 
alla comunità internazionale 
perché isoli, punisca con le 
sanzioni questo regime «di de
stra, che ha avuto conferma 
delle sue idee di destra, con 
un'opposizione di ultrade
stra». Ma la punizione non ar
riva e Botha non la teme più. 
Ha condotto tutta la campa
gna elettorale all'insegna del
ia sfida all'Occidente, alleato 
•di quelle forze del male che 
vogliono distruggere il Suda
frica*. Dove per forze del ma

le si devono ovviamente in
tendere neri e comunisti. Co
sa succederà il 12 giugno 
quando sarà un anno esatto 
dall'instaurazione in tutto il 
paese dello stato d'emergen
za? E il 16 giugno nell'undice
simo anniversario della strage 
di Soweto? La rabbia dei neri 
scoppierà centuplicata dai ri
sultati di questo voto. E Botha 
rafforzerà ancora di più la re
pressione. Un altro slogan del
la sua campagna elettorale 
era «Date fiducia alle forze di 
sicurezza*. La fiducia è arriva
ta. E m questo Stato che e già 
uno Stato di polizia tenuto in 
piedi da un presidente che si 
dice «riformista», che beli ali
bi può rappresentare per Bo 
tha l'opposizione di ultrade 
stra che si ritr ova oggi. 

E cosa farà ora l'intellighen
zia liberal anglofona, quella 
uscita sconfìtta dal voto, op
pure quella dell'università di 
Slellenbosch o della Chiesa ri
formata olandese che in que
sti tempi si erano dissociati 
dall'ossessione repressiva di 
Botha pur essendo l'elite intel
lettuale e spirituale del popolo 
afnkaner? Che faranno quei 
grandi industriali che premo
no per il cambiamento perché 
solo il cambiamento politico 
può garantire un'economia 
competitiva e moderna? Se il 
rand oggi è in ascesa lo deve 
solo alle disavventure del dol
laro, non alla sua forza. La 
realtà è che I cosiddetti demo
cratici si ritrovano ora isolati a 
dover dialogare (come?) con 
un regime sempre più proter
vo e sempre più torte che ha 
fatto del «tanto peggio, tanto 
meglio» il proprio motto. 

L'arcivescovo Desmond Tutu (sopra a destra) ha definito ì risultati del voto «il più buio Medio Evo 
della nostra storia», tn alto a sinistra un candidato del Partito conservatore portato in trionfo 

Ed ecco 
tutti 
i dati 
delle urne 
• I JOHANNESBURG. Il Parti
to nazionalista' (Pn) del presi
dente P.W. Botha ha stravinto, 
com'è sua abitudine dal 1948, 
le elezioni persoli bianchi che 
si sono svolte mercoledì in Su
dafrica. Ieri in serata, l'emit
tente radiofonica di Stato an
nunciava che II Pn aveva otte
nuto 123 seggi su 166 del Par

lamento riservato appunto al
la minoranza bianca, 3 in più 
rispetto alle elezioni dell'81. 
Grave sconfitta invece per il 
Partito federale progressista 
(Pfp) di Colin Eglin che passa 
da 27 seggi ottenuti nelle ele
zioni dell'81 a 19. Il Pfp è sto
ricamente il partito dei pro
gressisti anglofoni e fino a ieri 
guidava l'opposizione demo
cratica a Botha. Oggi la guida 
dell'opposizione passa invece 
all'ultradestra del Partito con
servatore (Pc) di Andreis 
Treunicht, un ex deputato del 
Pn che nell'82 si staccò dalla 
compagine di Botha non con
dividendo la sua politica «del
le riforme» dell'apartheid. Il 
Pc passa da 17 a 21 seggi. 

Le conclusioni del Congresso mondiale 

Ebrei sovietici 

Oltre al caso Waldheim, la riunione del comitato 
esecutivo del Congresso mondiale ebraico che ha 
concluso ieri sera i suoi lavori a Budapest, ha af
frontato il tema degli ebrei nell'Unione Sovietica. 
Un problema che, ha sostenuto la maggioranza 
delle delegazioni, va visto come uno dei temi del 
dialogo con l'Urss, senza fame oggetto di agitazio
ne antisovietica o di esasperato anticomunismo. 

ARTURO BAMOU 

• i BUDAPEST. L'Idea di una 
.' commissione internazionale 
1 ad allo livello sul caso Wal-
1 dheltn, l'ex segretario genera-

\ le de|le Nazioni Unite ed ai
tiate presidente austriaco ac
cusalo di aver partecipato a 
crìmini nazisti, è stata accolta 
favorevolmente dalla sessione 

( esectjHva del congresso mon-
ì diale ebraico che ha concluso 

ieri sera i suoi lavori nella ca
pitale ungherese. In sostanza 

; Il congresso ritiene di aver 
' svolto la sua missione di de

nuncia e di mobilitazione dal? 
F l'opinione pubblica e che ora 

spetta al governi trarne le con
seguenze. «Il caso Waldheim 
per noi è praticamente chiu
so* ha detto ieri il presidente 
del congresso Bronlman do
po che I delegati avevano 
espresso la loro soddisfazione 
per la decisione degli Stati 
Uniti di giudicare «persona 
non grata» il presidente au
striaco. Dice Tullia Zevi dele

gata per le comunità ebraiche 
italiane: «Questo non significa 
che accantoniamo il proble-

1 ma delle responsabilità ma 
che vogliamo sottolineare che 
il caso non riguarda soltanto 
gli ebrei ma la coscienza dei 
popoli dell'Europa e del mon
do, Dobbiamo porre fine alla 
tendenza rinvigorita negli ulti
mi tempi a banalizzare la tra
gedia della seconda guerra 
mondiale e dello sterminio 
degli ebrei. Altrimenti quella 
tragedia non sarà servila a nul
la. Waldheim è stato forse un 
criminale nazista, di sicuro è 
stato un testimone ad altissi
mo livello, di sicuro è un bu
giardo. Le sue precise respon
sabilità andranno chiarite ed 
appurate e la Commissione in
ternazionale dovrà avere ac
cesso a tutte le documenta
zioni. agli alti custoditi dalle 
Nazioni Unite. Ma il compito 
della Commissione non dovrà 

òcon 
limitarsi al caso Waldheim do
vrà allargarsi a migliaia di altri 
casi. U sua funzione dovrà es
sere quella di ricercare la veri
tà e di costruirne la memoria*. 

Sull'altro problema di gran
de rilevanza politica affronta
to dall'esecutivo del congres
so, la situazione degli ebrei in 
Unione Sovietica e 1 rapporti 
Est-Ovest, è prevalsa la tesi 
osteggiata dai gruppi più ol
tranzisti degli Stati Uniti che 
oggi più che mai occorre te
nere aperte le porte del dialo
go con l'Urss anche per otte
nere il rispetto degli accordi 
di Helsinki in materia di libera 
circolazione, di emigrazione e 
dei diritti delle minoranze. Di
ce ancora Tullia Zevi: «Dob
biamo trovare la formula giu
sta per favorire l'emigrazione 
di quanti intendono uscire 
dall'Urss, ma anche per garan
tire i diritti di quanti, e cioè la 
grande maggioranza, voglio
no rimanervi. Anche questo 
non è un problema esclusiva
mente ebraico ma che riguar
da le libertà e i diritti di tutti. E 
quindi una battaglia che non 
possiamo e non dobbiamo 
condurre da soli per la quale 
abbiamo molti potenziali al
leati. Non dobbiamo soprat
tutto disattendere i nostri al
leati a sinistra dando a questa 
battaglia per i diritti umani in 
Unione Sovietica una impron
ta anticomunista e neppure un 

carattere antisovietico. Alleati 
a sinistra a livello di governi 
ma anche (penso all'Italia, a 
livello di sindacati e di partiti. 
Penso ad esempio al contribu
to non Indifferente che il Pei 
potrebbe dare a questa batta
glia-, 

Da segnalare" ancora nel
l'ambito della sessione la te
nace azione condotta in parti
colare dai delegati europei 
per dare al congresso un ca
rattere policentrico e sottrarlo 
alla egemonia statunitense-
Un sistema di consultazioni 
attive dovrebbe permettere a 
tutte le aree regionali di influi
re sugli orientamenti del con
gresso e di far prendere mag
giore consapevolezza alla co
munità ebraica, statunitense 
della specificità dei problemi 
nazionali e regionali. 

Nella mattinata di Ieri i de
legati hanno partecipato ad 
una cerimonia in onore di 
Raul Wallenberg di fronte al 
nuovo monumento che gli è 
stato dedicato nella capitale 
ungherese. Wallenberg, che 
aveva salvato migliaia di ebrei 
dai campi di sterminio, scom
parve a Mosca alla fine della 
guerra in circostanze miste
riose. C'è chi sostiene, sulla 
base di buone testimonianze, 
che sia morto a Mosca nel 
carcere della Lubianka e chi, 
come il fratello, sostiene che 
sia ancora vivo. 

Vinicio Cererò 

L'esodo dei poveri d'America 
È un esodo bìblico. Decine di migliata di «indocu-
mentados», gli immigrati clandestini negli Usa che 
provengono dal Centro America, stanno già facen
do ritomo a casa. 1>e giorni (a infatti è entrata in 
vigore in Usa una legge che regolarizza la loro 
posizione, ma solo per chi può provare di essere 
entrato clandestinamente non dopo 1*82; possono 
provarlo in pochi, tra i 4 e i 6 milioni di clandestini. 

PAI NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

MI CITTÀ DEL MESSICO, Tor
nano a migliaia. Rifanno, al-
l'indietro, lo stesso percorso 
che li aveva portati clandesti
namente negli States dal Cen-
troamerica. alla ricerca di un 
lavoro. Ma quanti saranno alla 
fine? Questa è la domanda 
che si pongono da ieri tutti i 
governi dei paesi a sud del Rio 
Bravo. Il 5 maggio, tre giorni 

fa, è infatti entrata in vigore la 
legge Simpson-Rodino che si 
propone di regolamentare e 
legalizzare la presenza di «in-
documentados« nel territorio 
degli Stati Uniti. Si tratta, se
condo la versione statuniten
se, di una opportunità genero
samente offerta a tutti coloro 
che da tempo vivono e lavora
no clandestinamente negli 

Usa, affinché finalmente pos
sano oitenere l'ambito status 
giuridico di residenti. Ma la lo
gica induce a credere che la 
nuova legge non sia, in realtà, 
che la copertura legale di un 
gigantesco programma di de
portazione attraverso il quale 
- come più di un legislatore 
ha apertamente affermato -
gli Usa mirano a «riprendere il 
controllo della propria fron
tiera sud». 

Non esistono statistiche 
precise, ma si calcola che gli 
•indocumentados». cioè i la
voratori immigrati illegalmen
te negli Usa, siano oggi tra i 4 
e i 6 milioni. Di essi il 55% 
viene dal Messico ed il 45% 
dall'America latina e dal Cari
be. La legge Simpson-Rodino 
stabilisce che potrà ottenere 

licenza temporanea solo chi 
sarà7 in grado di dimostrare 
che vive e lavora negli Usa dal 
1 gennaio del 1982. Un requi
sito che pochipossono vanta
re, e che pochissimi, in ogni 
caso, sono in grado di docu
mentare. I più ottimisti riten
gono che non più di un milio
ne di persone potrà usufruire 
della nuova legge. 1 più pessi
misti prevedono, addirittura, 
percentuali nettamente infe
riori al 10% del totale. 

È assai improbabile, tutta
via, che le nuove disposizioni 
modifichino a breve scadenza 
l'attuate stato di cose. La de
portazione di •indocumenta
dos» è infatti già da tempo una 
pratica corrente, tanto che 
nell'86 ha interessato quasi 
due milioni di messicani cat

turati e ributtati, spesso dopo 
crudeli vessazioni, oltre il 
confine del Rio Bravo. Solo 
Che, fino ad oggi, l'emigrante 
cacciato riprendeva immedia
tamente, verso il nord, la via 
del proprio calvario. È proba
bile che ancora oggi, essendo 
il bisogno più forte dì qualun
que legge, continuino a fare lo 
stesso. Almeno fino al settem
bre dell'88, quando entrerà in 
vigore l'articolo della Sim
pson-Rodino che prevede 
sanzioni severissime per i da
tori di lavoro americani che 
daranno impiego a «indocu
mentados», E questa la dispo
sizione che potrebbe davvero 
chiudere il flusso dell'immi
grazione clandestina. 

Se la legge - cosa di cui 
non pochi dubitano - avrà 

Sparisce quasi, passando da 5 
seggi a 1, anche un vecchio 
partito «liberal», il Nuovo par
tito repubblicano. Resta com
pletamente senza seggi un'al
tra formazione che si era stac
cata a destra dal Pn, ma negli 
anni 60, il Partito nazionalista 
ricostruito. Un seggio infine è 
stato aggiudicato ad un indi
pendente. La percentuale de
gli astenuti quest'anno si è 
mantenuta alta quanto 
nell'81; circa il 33% non si è 
recato alle urne. 

Mentre i bianchi celebrava
no mercoledì sera i loro riti di 
potere, nove minatori neri 
morivano in una miniera a 80 
km da Johannesburg di pro
prietà della «Gold Fields». 

L'aviazione Usa 
contro i ribelli 

Tre elicotteri hanno trasportato 
truppe speciali in zona di 
operazioni: dubbi sulla neutralità 
di Cerezo verso la politica 
di Reagan nella regione 

• • CITTÀ DEL MESSICO. Tre 
elicotteri statunitensi, di stan
za nella base honduregna di 
Palmerola; vennero usati; tra il 
3 ed il 4 maggio, per traspor
tare truppe guatemalteche da 
Città del Guatemala a Playa 
Grande, nel nord del paese, 
dove erano in corso combatti
menti con formazioni guerri-
gliere. È la prima volta che gli 
Stati Uniti prestano assistenza 
militare diretta al Guatemala 
ed il fatto getta un'ombra sulla 
politica di «neutralità attiva-
del presidente Vinicio Cerezo 
in Centro America-

Secondo il colonnello Mar
vin Braman, portavoce del 
Pentagono, l'operazione è di
retta conseguenza di una ri
chiesta d'aiuto rivolta dal pre
sidente guatemalteco all'am
basciata americana il 30 aprile 
scorso. Gli elicotteri, partiti 
dall'Honduras, hanno effet
tuato dodici voli per trasporta
re trecento soldati delle trup
pe speciali. I militari america

ni, ventitré in tutto - precisa la 
nota del Pentagono - erano 
dotati di armi corte, si sono 
mantenuti in zona di sicurezza 
e non hanno in alcun modo 
preso parte ai combattimenti. 

Fonti diplomatiche legate 
al gruppo di Contadora fanno 
notare che si allarga così l'in
tervento militare diretto degli 
Usa nella crisi regionale e che 
l'episodio è in stridente con
traddizione con la polìtica fin 
qui seguita dal Guatemala. Ce
rezo ha commentalo la versio
ne diffusa mercoledì dal Pen
tagono e confermata dalle 
forze armate guatemalteche, 
limitandosi a smentire che il 
trasporto fosse stato richiesto 
per una operazione antiguerri
glia. È comunque opinione 
diffusa che il presidente, chie
dendo l'aiuto americano, ab
bia in qualche modo ceduto 
alle pressioni dei militari, da 
tempo desiderosi di rientrare 
in un rapporto organico con 
la politica reaganiana in Cen

tro America. 
Nel 1979 il presidente Car

ter aveva interrotto, di fronte 
alle continue violazioni dei di
ritti umani compiute dalla 
giunta militare, qualunque aiu
to al Guatemala. Fu solo una 
sostituzione, avendo la politi
ca antiguerriglìa guatemalteca 
- la più sanguinosa forse di 
tutto il Centro America - go
duto del pieno appoggio mili
tare, vìa Usa, di Israele. Ma 
l'interruzione degli aiuti aveva 
provocato, come risposta, la 
neutralità del Guatemala di 
fronte alla politica Usa in' Ni
caragua. 

L'elezione di un presidente 
civile doveva, nelle intenzioni 
dei militari, garantire la ripre
sa degli aiuti e, con essi, un 
riallineamento alla politica 
Usa nella regione. Dèlie pres
sioni in questo senso versò 
Cerezo, convinto assertore 
della neutralità ed attivo so
stenitore del processo di Con
tadora, si sono fatte via via più 
evidenti. D M.C 

Approvata in Usa la legge 
che regolamenta 
llmmigrazione clandestina 
Già rientrano a migliaia 
successo le ripercussioni eco
nomiche saranno pesanti: ne
gli Stati Uniti, dove alcuni set
tori, soprattutto l'agricoltura 
degli stati del sud, devono la 
propria floridezza all'uso di 
una manodopera pagata sino 
a 9 volte meno il salario mini
mo stabilito negli Usa; ma so
prattutto nei paesi dell'Ameri
ca latina dove, in una situazio
ne che è già ovunque di pro
fondissima crisi, si chiudereb
be la valvola di sfogo dell'emi
grazione e si inaridirebbe 
quella spesso fondamentale 
fonte d'ingresso che sono le 
rimesse dei lavoratori all'este

ro. 1 più drammaticamente 
toccati sarebbero, oltre al 
Messico, i piccoli paesi come 
Haiti, o alcune isole Caribe-
gne dove, spesso, gli emigrati 
costituiscono più del 50% del
la popolazione. O, ancora, co
me il Salvador, dove le rimes
se costituiscono ormai il 10% 
del prodotto nazionale lordo. 
Si calcola che gli •indocu
mentados* salvadoregni siano 
almeno mezzo milione ed il 
loro ritomo in un paese di 5 
milioni di abitanti, segnato da 
una disoccupazione prossima 
al 60%, avrebbe effetti cata
strofici. 

Partono 
le querele 

Kurt Waldheim (nella foto) ha querelato per «vilipendio e 
diffamazione» il presidente del Congresso mondiale ebrai
co Edgar Bronfman. Martedì scorso, a Budapest, durante i 
lavori del consiglio del Congresso, Bronfman parlando del 
presidente austrìaco aveva detto che "il crimine e le men
zogne sul suo passato sono cosi palesi che è quasi un 
crimine contro l'umanità avere molto a che fare con que
sto uomo». Ieri il cancelliere Vranitsky ha informato Wal
dheim di aver preso contatto con te autorità americane per 
poter consultare il materiale in base al quale gli Stati Uniti 
hanno deciso di mettere il nome del presidente austriaco 
nella lista degli «indesiderabili». 

Poliziotto 
in gonnella per 
il principino 
William 

«Non fatevi ingannare dalla 
dolce espressione, questa 
donna ha una mira infallibi
le*. Così scrive il «Daily 
Mail* che ha dedicato titoli 
cubitali con tanto di foto al
la prima donna poliziotto 
assegnata come guardia del 

corpo alla famiglia reale inglese. Supeiato brillantemente il 
severo esame di Scotland Yard la «bionda protettrice* fari 
da angelo custode al principino William, vegliando notte e 
giorno sull'incolumità dell'illustre rampollo. Ma appena 
entrata in servizio la ragazza ha già trovato qualcosa che 
non va: «Bisogna stare troppo tempo seduti in macchina -
ha detto - mi sciuperò tutti i vestiti 

E mentre 
ndlHeraW 
proseguono 
le ricerche... 

Anche i cani poliziotto sa
ranno impiegati nella ricer
ca dei corpi ancora impri
gionati nello scafo 
dell'-Herald Free Enterpri
se. (nella foto). Sono arrivati dalla Germania e collabore
ranno nei lavori di sgombero del traghetto inglese affonda
to il 6 marzo scorso nel porto di Zeebrugge. Il giudice e i 
periti della commissione nominali per far luce sulle cause 
della sciagura stanno preparando intanto i loro rapporti. 
La ricostruzione dell'incidente dovrebbe essere pronta tra 
pochi giorni. 

U n tocHniAIIC »fery Develln, responsabi-
... UUW9UIHVHC ledellasicurezzaperlenavi 
alMItene della compagnia «Tel
ili au*r wnsend Thorensen» prò-

-S~ prietaria dell'-Herald Free 
mentito Enterprise, e sotto inchie-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sta a Londra per II naufra-
•»»»»»••»»•"•"•»»•••••••••"•••• gk>, ha ammesso di non 
aver detto la verità. Alle domande del magistrato Develin 
ha risposto di non aver mai Derisalo prima dell'incidente 
all'utilità di un segnale di allarme che avvertisse il capitano 
della mancata chiusura dei portelloni della stiva. Ma quan
do ali è stato messo davanti un promemoria datato giugno 
d é p j in cui si sottolineava la necessità della misura, 
allora II dirigente ha cambialo versione. H documento era 
stato esaminato dalta compagnia che però si è ben guarda
ta dall'accogliere la raccomandazione per evitare la spesa. 

Ha diritto 
all'appello 
Il criminale 
di guerra Unnas 

Potrà ricorrere in appello 
Karl Unnas (nella foto) il 
criminale di guerra estrada
to dagli Stati Uniti in Urss 
dove' e detenuto in attesa di 
scontare la condanna a morte. Linnas che fu giudicato in 
contumacia nel '62 da un tribunale sovietico militare co
mandò tra il 41 e il '42 il campo di sterminio di Tartu 
(Estonia): in quel lager furono eliminate circa dodicimila 
persone. 

Una nuvola 
tossica 
sul cielo 
d'Inghilterra 

Una nuvola tossica si aggira 
per i cieli dell'Inghilterra. 
Lunga circa settanta chilo
metri e spessa fino a mille e 
duecento metri si sta spo
stando portata dai vento 
sulle regioni centrali del 
paese. Sulla sua natura le 

autorità sanitarie non si sono ancora pronunciate ma se
cóndo quanto ha scritto ieri il «Times» potrebbe essere 
composta dall'ossido di sodio sprigionato dalle centrali 
elettriche del Nottinghamshire. 

VALERIA PARBONI 

Pinochet 

«Dietro 
l'attentato 
c'è la Cia» 
•-• PARIGI. Pinochet. intervi
stato dal giornale francese «Le 
Monde», lascia capire che la 
Cia potrebbe essere implicata 
nell'attentato dello scorso set
tembre, quando il dittatore ci
leno scampò per un soffio alla 
morte, mentre cinque uomini 
della scorta furono uccisi. Pi
nochet cita una serie di pre
sunti avvertimenti che risali
rebbero già agli anni imme
diatamente successivi al gol
pe del 1973. «L'anno scorso in 
febbraio - dice Pinochet - fui 
messo in guardia: attenzione 
la Cia sta raccogliendo infor
mazioni. Vi è stato poi rallen
tato di settembre e io mi son 
detto: guarda un po', la Cia?». 

Casey 

«Non fiori, 
donazioni 
ai contras» 
I»» WASHINGTON. «Non fiori 
ma donazioni a favore dei 
contras., sono queste le ri
chieste dei familiari di William 
Casey, l'ex direttore della Cia 
morto nella notte tra martedì 
e mercoledì. In un annuncio 
pubblicato su alcuni giornali, 
la famiglia del 74enne ex ca
po del controspionaggio Usa 
chiede espressamente che in
vece del dori vengano fatte 
donazioni al «Fondo William 
Casey per I combattenti nica
raguensi per la libertà», che è 
poi il nome con cui l'Ammini
strazione Reagan chiama i 
contras. 
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